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Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi 

con la costruzione/rinnovamento di edifici 
 

L'attività in questione non è compresa tra le attività facenti parte della Tassonomia delle attività eco-

compatibili (Regolamento UE 2020/852). Pertanto, non vi è un contributo sostanziale. A questa scheda si 

applica quindi unicamente il regime del contributo minimo (nella matrice evidenziato con Regime 2).  

 

Breve descrizione del Progetto 
La Società JUWI DEVELOPMENT 07 srl, Via Sommacampagna, 59/D VERONA (di seguito Proponente) ha in 

progetto la realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza di 25,119 MWp (di seguito Parco FV), 

all’interno del territorio comunale di Fano (PU), nella Regione Marche. In relazione al Parco FV, il 

Proponente ha in progetto la realizzazione di opere di collegamento alla RTN (di seguito opere di 

connessione):  

- potenziamento dell’elettrodotto RTN 132 kV Fabriano – Sassoferrato, consistente in una nuova linea 
aerea AT di 13.129 m circa ed un cavidotto interrato di 1.964 m circa che connetteranno l’esistente CP 
132 kV Sassoferrato, nel Comune di Sassoferrato (AN), all’esistente CP 132 kV Fabriano, nel Comune di 
Fabriano sempre in Provincia di Ancona (di seguito Potenziamento), il quale sostituirà la linea esistente 
che verrà smantellata; 

- collegamento alla rete di trasmissione nazionale della nuova Cabina Primaria (CP) 132/20 kV 
denominata “Fano Sud”, consistente in due raccordi di linea aerea a 132 kV sull’elettrodotto esistente 
Fano ET – CP Saltara, di lunghezza pari a circa 1.800 m ciascuno, ricadenti circa per metà nel territorio 
comunale di Fano e per la restante parte in quello di Cartoceto, sempre Provincia di Pesaro - Urbino (di 
seguito Connessione); 

- nuova Cabina Primaria (CP) 132/20 kV denominata “Fano Sud”, nel territorio comunale di Fano (di 
seguito CP Fano Sud); 

- linee MT 20 kV interrate che collegheranno il lotto di impianti fotovoltaici, avente potenza in immissione 
totale pari a 17,850 kW, alla futura CP (di seguito cavidotti MT).   

 

Titolo del progetto: “PROGETTO DI UN PARCO ORTOVOLTAICO A TERRA SU TERRENO AGRICOLO (EX CAVA 

TORNO) DELLA POTENZA DI 25,119 MWp” (di seguito Progetto). L’iter procedurale per l’ottenimento dei 

permessi alla realizzazione del progetto prevede la trasmissione, da parte del Proponente, di diversi 
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elaborati ad Enti di competenza per l’acquisizione delle autorizzazioni. Tra i diversi studi da esibire, vi è 

anche il presente elaborato “Studio di Impatto Ambientale”, S.I.A. (di seguito studio).  

 

Accennando alla modalità di esecuzione del Progetto, per i cui dettagli si rimanda al Quadro di Riferimento 

Progettuale dello studio, circa il Parco FV è prevista la realizzazione di una centrale di produzione di energia 

elettrica fotovoltaica ad inseguimento solare monoassiale, costituita da tre impianti separati, con cessione 

totale dell’energia prodotta e senza incentivazione (grid parity). La potenza complessiva dei campi 

fotovoltaici è di 25,119 MWp. suddivisa in n.3 impianti delle seguenti potenze:  

- Impianto 1: 8.373,3 kWp; 
- Impianto 2: 8.373,3 kWp; 
- Impianto 3: 8.373,3kWp.  

 

In merito alle opere di connessione, il cavo AT del Potenziamento si attesterà sui futuri terminali arrivo 

cavo, da installare all’interno della CP Fabriano nello stallo attualmente in uso per la connessione con CP 

Sassoferrato tramite la linea aerea esistente; la tratta aerea del Potenziamento comporta la realizzazione di 

38 nuovi sostegni, escluso il portale di ammarro già presente per l’ingresso nella CP di Sassoferrato, e le 

campate avranno una lunghezza media di circa 345 m, a partire dal sostegno P1 sino al suddetto portale di 

ammarro; il passaggio da cavo a linea aerea avverrà in corrispondenza del futuro nuovo palo P1, ubicato a 

Nord dell’abitato di Fabriano, e fornito di mensole con portaterminali per arrivo cavo. La lunghezza 

planimetrica di ciascun elettrodotto aereo AT che comporrà la Connessione è pari a circa 1,8 km il che 

comporta la realizzazione in totale di 12 nuovi sostegni, esclusi i pali di ammarro, di competenza della CP 

Fano Sud. Le campate avranno una lunghezza media di circa 300 m, a partire dai sostegni P1A e P1B di 

ammarro della linea esistente da intercettare, sino ai sostegni P6A e P6B di collegamento delle tesate sui 

pali gatto in CP Fano Sud. Alla CP Fano Sud si allacceranno i cavidotti MT che consegneranno l’energia 

prodotta dal parco fotovoltaico. 

 

 

Vincoli DNSH 
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Mitigazione del cambiamento climatico 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici e la 

significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, dovranno essere adottate tutte le strategie 

disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni 

GHG. Nello specifico, si suggerisce la possibilità di prendere in considerazione come elementi di premialità:  

• Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione o PAC, redatto ad es secondo le Linee guida ARPA 

Toscana del 2018.  

• Realizzare l’approvvigionamento elettrico del cantiere tramite fornitore in grado di garantire una 

fornitura elettrica al 100% prodotta da rinnovabili (Certificati di Origine); 

 • Impiego di mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica. Dovrà essere privilegiato l’uso di mezzi ibridi 

(elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico – benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare il criterio Euro 

6 o superiore; 

 • I trattori ed i mezzi d’opera non stradali (NRMM o Non-road Mobile Machinery) dovranno avere una 

efficienza motoristica non inferiore allo standard Europeo TIER 5 (corrispondente all’Americano STAGE V); 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione  

•Verrà  Presentata una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire 

fornitura elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili.  

• Verranno impiegati mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate; 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

Questo aspetto ambientale risulta fortemente correlato alle dimensioni del cantiere ed afferente alle sole 

aree a servizio degli interventi (Campo base).  

I Campi Base non dovranno essere ubicati:  

• In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi (frane, smottamenti); • In 

aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli progettuali, territoriali ed 

operativi non consentissero l’identificazione di aree alternative non soggette a rischio idraulico, dovrà 
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essere sviluppata apposita valutazione del rischio idraulico sito specifico basato su tempi di ritorno di 

minimo 50 anni così da identificare le necessarie azioni di tutela/adattamento da implementare a 

protezione. 

Elementi di verifica ex ante  

In fase di progettazione  

• Sarà redatto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la 

verifica di condizioni di rischio idrogeologico;  

• Verrà condotto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere; 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la risorsa idrica (acque 

superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o protezione. Queste soluzioni dovranno 

interessare  

• Approvvigionamento idrico di cantiere,  

• la gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) all’interno del cantiere, 

 • la gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti specifici, quale ad es 

betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc.  

• Approvvigionamento idrico di cantiere Ad avvio cantiere l’Impresa dovrà presentare un dettagliato 

bilancio idrico dell’attività di cantiere. Dovrà essere ottimizzato l’utilizzo della risorsa eliminando o 

riducendo al minimo l’approvvigionamento dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo 

delle acque impiegate nelle operazioni di cantiere. L’eventuale realizzazione di pozzi o punti di presa 

+superficiali per l’approvvigionamento idrico dovranno essere autorizzati dagli Enti preposti.  

• Gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD); Ove previsto dalle normative regionali, dovrà essere 

redatto Piano di gestione delle acque meteoriche provvedendo alla eventuale acquisizione di specifica 

autorizzazione per lo scarico delle acque Meteoriche Dilavanti (AMD) rilasciata dall’ente competente per il 

relativo corpo recettore. 

Elementi di verifica ex ante  

In fase di progettazione;  

• Sarà verificata la necessità della redazione del Piano di gestione AMD  
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• Sarà verificata la necessità di presentazione autorizzazioni allo scarico delle acque reflue  

•Verrà sviluppato nel dettaglio il bilancio idrico della attività di cantiere 

 

Economia circolare 

• Gestione rifiuti Il requisito da dimostrare è che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro peso totale, dei 

rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione (compreso il 

terreno proveniente da siti contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato a recupero (R1-R13). Pertanto, oltre 

all’applicazione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione 

di edifici pubblici”, relativo ai requisiti di Disassemblabilità, sarà necessario avere contezza della gestione 

dei rifiuti. Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel quale 

saranno formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali.  

• Terre e rocce da scavo (T&RS) Dovranno essere attuate le azioni grazie alle quali poter gestire le terre e 

rocce da scavo in qualità di Sottoprodotto nel rispetto del D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017. 

Elementi di verifica ex ante 

 In fase progettuale  

•Verrà redatto il Piano di gestione rifiuti  

• Verrà sviluppato il bilancio materie 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Tale aspetto coinvolge:  

• i materiali in ingresso;  

• la gestione operativa del cantiere;  

• eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda, ove presenti, per 

nuove costruzioni realizzate all’interno di aree di estensione superiore a 1000 m2  

• Materiali in ingresso Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e 

materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A 

tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate  
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• Gestione ambientale del cantiere Per la gestione ambientale del cantiere si rimanda al già previsto Piano 

ambientale di cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative nazionali o regionali .  

• Caratterizzazione del sito Le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di 

falda dovranno essere adottate le modalità definite dal D. lgs 152/06 Testo unico ambientale.  

• Emissioni in atmosfera I mezzi d’opera impiegati dovranno rispettare i requisiti descritti in precedenza 

(mitigazione al cambiamento climatico); Dovrà inoltre essere garantito il contenimento delle polveri tramite 

bagnatura delle aree di cantiere come prescritto nel PAC.  

• Emissioni sonore Presentazione domanda di deroga al rumore per i cantieri temporanei (L. n.447 del 

1995); 

Elementi di verifica ex ante  

In fase progettuale;  

•Saranno indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso al cantiere;  

• Sarà redatto il PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali  

• Verrà verificata la sussistenza requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della 

stessa;  

•Sarà indicata l’efficienza motoristica dei mezzi d’opera che saranno impiegati (rispondente ai requisiti); 

• Verrà verificato il piano zonizzazione acustica indicando la necessità di presentazione della deroga al 

rumore; 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

Al fine di garantire la protezione della biodiveristà e delle aree di pregio, l’intervento non potrà essre fatto 

all’interno di:  

o terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità 

sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e 

nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio;  

o terreni che corrispondono alla definizione di foresta stabilita dalla legislazione nazionale utilizzata 

nell'inventario nazionale dei gas a effetto serra o, se non disponibile, alla definizione di foresta della FAO.  

o Siti di Natura 2000  
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Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo 

della biodiversità o in prossimità di esse (compresi la rete Natura 2000 di aree protette, i siti del patrimonio 

mondiale dell'UNESCO e le principali aree di biodiversità, nonché altre aree protette) deve essere condotta 

un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di 

conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc. Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di 

strutture, casserature, o interventi generici di carpenteria, dovrà essere garantito che 80% del legno 

vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Sarà pertanto necessario 

acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altre ceritificazioni equivalenti. Tutti gli altri prodotti in legno devono 

essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto nella Scheda tecnica del materiale. 

Elementi di verifica generali  

Schede tecniche del materiale, Certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti. 

Elementi di verifica ex ante  

In fase progettuale;  

• Verrà verificato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra indicate 

• Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, Verrà verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione 

alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva 

Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o 

europea).  

• Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 sarà necessario 

sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97).  

• Verrà redatta una verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego 

(FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti sia per il legno vergine sia proveniente da recupero/riutilizzo); 
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Scheda 30 - Trasmissione e distribuzione di energia elettrica 

 
A. Codici NACE  

Le attività economiche di questa categoria potrebbero essere associate al codice NACE D35.12 
Trasmissione di energia elettrica e D35.13 Distribuzione di energia elettrica, conformemente alla 
classificazione statistica delle attività economiche definita dal regolamento (CE) n. 1893/2006.  

B. Applicazione  

Il campo di applicazione di questa scheda include, fra gli altri:  

• La Costruzione e gestione di sistemi di trasmissione che trasportano l'energia elettrica nel sistema 
interconnesso ad altissima e alta tensione.  

• La Costruzione e gestione di sistemi di distribuzione che trasportano energia elettrica in sistemi di 
distribuzione ad alta, media e bassa tensione.  

Gli aspetti legati alla cantierizzazione degli interventi sono analizzati nella scheda 05 – “Cantieri 
generici” alla quale si rimanda per l’identificazione delle ulteriori azioni di rispetto dei criteri DNSH. 

 

Vincoli DNSH 
Regime 1: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 

Mitigazione del cambiamento climatico 

1. L'infrastruttura o le apparecchiature di trasmissione e distribuzione si trovano 
all'interno di un sistema elettrico che soddisfa almeno uno dei seguenti criteri: 

a) il sistema è il sistema europeo interconnesso, vale a dire le zone di controllo interconnesse degli Stati 
membri, della Norvegia, della Svizzera e del Regno Unito, e i suoi sistemi subordinati;  

b) oltre il 67 % della nuova capacità di produzione del sistema è inferiore al valore limite, stabilito per la 
produzione, di 100 gCO2e/kWh misurato sulla base del ciclo di vita conformemente ai criteri di 
produzione di energia elettrica, su un periodo di cinque anni consecutivi; 
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c) il fattore di emissione medio della rete, calcolato come le emissioni totali annue derivanti dalla 
produzione di energia connessa al sistema, diviso per la produzione totale annua netta di energia 
elettrica in tale sistema, è inferiore al valore limite di 100 gCO2e/kWh misurato sulla base del ciclo di 
vita conformemente ai criteri di produzione di energia elettrica, su un periodo di cinque anni 
consecutivi. 

2. L'attività rientra in una delle seguenti categorie: 

(a) costruzione e gestione della connessione diretta, o espansione della connessione diretta esistente, 
tra un sito di produzione di energia elettrica a basse emissioni di carbonio al di sotto della soglia di 100 
gCO2e/kWh, misurata sulla base del ciclo di vita, e una sottostazione o una rete;  

(b) costruzione e gestione di stazioni di ricarica per veicoli elettrici e infrastrutture elettriche di 
supporto all'elettrificazione dei trasporti, fatta salva la conformità ai criteri di vaglio tecnico della 
sezione relativa ai trasporti del Regolamento Delegato 2021/2139;  

(c) installazione di trasformatori di trasmissione e distribuzione conformi ai requisiti della fase 2 (1º 
luglio 2021) di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 548/2014 della Commissione e, per i 
trasformatori di potenza medi la cui tensione d'uscita massima sia pari o inferiore a 36 kV, ai requisiti di 
livello AAA0 relativi alle perdite a vuoto di cui alla norma EN 50588-1179;  

(d) costruzione/installazione e gestione di apparecchiature e infrastrutture il cui obiettivo principale è 
quello di aumentare la produzione o l'uso di energia elettrica da fonti rinnovabili;  

(e) installazione di apparecchiature per aumentare la controllabilità e l'osservabilità del sistema 
elettrico e consentire lo sviluppo e l'integrazione delle fonti di energia rinnovabili, tra cui:  

(i) sensori e strumenti di misurazione (compresi i sensori meteorologici per la previsione della 
produzione rinnovabile);  

(ii) comunicazione e controllo (compresi software e sale di controllo all'avanguardia, automazione di 
sottostazioni o alimentatori e capacità di controllo della tensione per adattarsi a un'alimentazione 
rinnovabile maggiormente decentrata); 

 (f) installazione di apparecchiature quali, ma non solo, i futuri sistemi di misurazione intelligenti o 
quelli che sostituiscono i sistemi di misurazione intelligenti in conformità dell'articolo 19, paragrafo 6, 
della direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, che soddisfano i requisiti di cui 
all'articolo 20 di detta direttiva, in grado di trasmettere informazioni agli utenti consentendo loro di 
agire a distanza sul consumo, compresi i centri dati dei clienti;  
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(g) costruzione/installazione di apparecchiature per consentire specificatamente lo scambio di energia 
elettrica rinnovabile tra gli utenti; 

(h) costruzione e gestione di interconnettori tra i sistemi di trasmissione, a condizione che uno dei 
sistemi sia conforme. 

Ai fini della presente sezione si applicano le seguenti specifiche: 

a) il periodo di cinque anni consecutivi utilizzato per determinare il rispetto delle soglie si basa su 
cinque anni storici consecutivi, incluso l'anno per cui sono disponibili i dati più recenti;  

b) per "sistema" si intende la zona di controllo della potenza della rete di trasmissione o di distribuzione 
in cui sono installate l'infrastruttura o le apparecchiature;  

c) i sistemi di trasmissione possono includere la capacità di generazione connessa a sistemi di 
distribuzione subordinati;  

d) i sistemi di distribuzione subordinati a un sistema di trasmissione che si ritiene stia seguendo una 
traiettoria verso la piena decarbonizzazione possono essere anch'essi considerati in una traiettoria 
verso la piena decarbonizzazione; 

 e) al fine di determinare la conformità è possibile prendere in considerazione un sistema che 
comprenda più zone di controllo interconnesse e tra cui intercorrono importanti scambi di energia, nel 
qual caso è utilizzato il fattore di emissione medio ponderato in tutte le zone di controllo incluse, e i 
singoli sistemi subordinati di trasmissione o distribuzione all'interno di tale sistema non sono tenuti a 
dimostrare la conformità separatamente;  

f) è possibile che un sistema diventi non conforme dopo essere stato precedentemente conforme. Dal 
momento in cui un sistema non è più conforme non sono ammesse nuove attività di trasmissione e 
distribuzione fino a quando non rispetta nuovamente la soglia (ad eccezione delle attività che sono 
sempre conformi, cfr. sopra). Le attività nei sistemi subordinati possono continuare a essere conformi, 
purché tali sistemi soddisfino i criteri della presente sezione;  

g) la connessione diretta o l'espansione di una connessione diretta esistente agli impianti di produzione 
comprende le infrastrutture indispensabili per trasportare l'energia elettrica associata dall'impianto di 
produzione a una sottostazione o alla rete. 

Elementi di verifica ex ante  
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• Verrà verificato che l'infrastruttura o le apparecchiature di trasmissione e distribuzione si trovino 
all'interno di un sistema elettrico che risponde ad una dei tre a), b), o c) oppure la categoria di opere sia 
compreso nell’elenco;  

• Verrà verificata l’intensità di gas a effetto serra che deve essere inferiore a 100 gCO2e/kWh misurata 
sulla base del ciclo di vita, in caso di nuova infrastruttura di connessione con una centrale termica. 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire una solida 
valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra quelli elencati 
nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (Ue) che integra il 
regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 
consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica 
contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai 
cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale. La 
valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi:  

d) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici legati al clima dall'elenco 
nella sezione II della citata appendice possono influenzare il rendimento dell'attività economica 
durante la sua vita prevista;  

e) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per valutare la rilevanza dei 
rischi fisici legati al clima sull'attività economica, se l'attività è valutata a rischio da uno o più dei rischi 
fisici legati al clima elencati nella sezione II della citata appendice; 

 f) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico identificato legato al 
clima. 

 La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata alla scala 
dell'attività e alla sua durata prevista, in modo tale che: (a) per le attività con una durata di vita prevista 
inferiore ai 10 anni, la valutazione sarà eseguita, almeno utilizzando proiezioni climatiche alla scala più 
piccola appropriata; (b) per tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita utilizzando la più alta 
risoluzione disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la gamma esistente di 
scenari futuri coerenti con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari di proiezioni 
climatiche da 10 a 30 anni per gli investimenti principali. Le proiezioni climatiche e la valutazione degli 
impatti si basano sulle migliori pratiche e sugli orientamenti disponibili e tengono conto dello stato 
dell'arte della scienza per l'analisi della vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea 
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con i più recenti rapporti del Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici, con le pubblicazioni 
scientifiche peer-reviewed e con modelli open source o a pagamento. Per le attività esistenti e le nuove 
attività che utilizzano beni fisici esistenti, dovranno essere implementate soluzioni fisiche e non fisiche 
("soluzioni di adattamento"), per un periodo di tempo fino a cinque anni, capaci di ridurre i più 
importanti rischi fisici climatici identificati che sono materiali per quell'attività. Un piano di 
adattamento per l'implementazione di tali soluzioni dovrà essere elaborato di conseguenza, 
uniformando il dimensionamento minimo delle scelte progettuali all’evento più sfavorevole 
potenzialmente ripercorribile adottando criteri e modalità definite dal quadro normativo vigente al 
momento della progettazione dell’intervento, in sua assenza, operando secondo un criterio di Multi 
Hazard Risk Assessment, che tenga conto dei seguenti parametri ambientali specifici dell’intervento Le 
soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, dovranno essere integrate 
in fase di progettazione ed implementate in fase realizzativa dell’investimento. Queste non dovranno 
influenzare negativamente gli sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi fisici del clima di 
altre persone, della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche. Le soluzioni 
adattative dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento locali, settoriali, regionali 
o nazionali. 

Elementi di verifica ex ante  

In fase di progettazione  

• Sarà redatto il report di analisi dell’adattabilità 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

Non pertinente  

 

Economia circolare 

È in atto un piano di gestione dei rifiuti che garantisce il massimo riutilizzo o riciclaggio al termine del 
ciclo di vita conformemente alla gerarchia dei rifiuti, anche attraverso accordi contrattuali con i partner 
per la gestione dei rifiuti, la presa in considerazione nelle proiezioni finanziarie o la documentazione 
ufficiale di progetto. 

Elementi di verifica ex ante  

• Sarà redatto il Piano di gestione rifiuti. 
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Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Linee ad alta tensione fuori terra:  

(a) per le attività all'interno dei cantieri, le attività seguono i principi delle linee guida generali dell'IFC in 
materia di ambiente, salute e sicurezza121 o dello standard ISO 14001, certificato mediante una 
verifica di conformità accreditata;  

(b) le attività rispettano le norme e i regolamenti applicabili per limitare l'impatto delle radiazioni 
elettromagnetiche sulla salute umana, tra cui, per le attività svolte nell'Unione, la raccomandazione del 
Consiglio relativa alla limitazione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici (da 0 Hz a 
300 GHz), quali ad es.:  

o Legge 22 febbraio 2001, n. 36. Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici  

o il DPCM 8.7.2003 (G.U. n. 199 del 28.8.2003), dal titolo: “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori 
di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz”  

o DPCM 8.7.2003 (G.U. n. 199 del 29.8.2003), dal titolo: “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori 
di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi 
elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”. 

o Legge del 17/12/2012 n. 221 – 

o Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori 
misure urgenti per la crescita del Paese.  

Le attività non utilizzano policlorobifenili (PCB). 

Elementi di verifica ex ante  

• Verrà verificato il rispetto dei limiti per i campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici già in fase di 
progettazione;  

• Sarà allegata una dichiarazione del produttore dell’assenza di PCB (Pcb Free). 
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Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (parchi e 
riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, altre aree tutelate dal punto di vista 
naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree 
protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di 
mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc. 

Elementi di verifica ex ante  

• Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, 
bisognerà prevedere:  

o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e 
fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN  

o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, sarà necessario 
sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97).  

o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, 
aree marine protette etc.…) , nulla osta degli enti competenti. 
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